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Centrale. Tale richiesta dovrà essere effettuata mediante l'ap-
propriata modulistica IPPC avendo a riferimento anche la 
modulistica scaricabile sul sito: 

http://www.comune.bertinoro.fc.it/ecm/UserFile/Image/
Documenti/Modulistica/llpp/SCARICO%20-%20Richiesta%20
autorizzazione%20scarico%20-%20Acque%20BIANCHE.pdf;

- l'elaborato Tav. 002-2016 - Rilievo stato di fatto dei fabbri-
cati esistenti, indica un servizio igienico, quindi l'esistenza 
di uno scarico assimilabile alle acque reflue domestiche. In 
merito a tale scarico, qualora non sia già stato autorizzato in 
AIA, è necessario presentare entro e non oltre 90 giorni dal 
rilascio del parere di Screening, la “Richiesta di Autorizza-
zione allo scarico acque reflue” in corpo idrico superficiale, 
completa di documentazione tecnica (come indicato nel si-
to del Comune) e di Autorizzazione/nulla-osta rilasciato dal 
Consorzio di Bonifica della Romagna Centrale, mediante 
l'apposita modulistica IPPC tramite piattaforma SUAPER - 
Comune di Bertinoro -Servizio Ambiente”; 

- la Soc. Agr. Campana Simone e Matteo s.s. all'atto della pre-
sentazione all'AUSL competente del Piano di lavoro per la 
rimozione delle coperture in cemento amianto, dovrà presen-
tare copia dello stesso anche al Comune di Bertinoro; 

- interventi di rimozione/sostituzione della copertura potranno 

essere attuati previa presentazione di idonea comunicazione 
o titolo abilitativo edilizio; 

- comunicazione dell’avvenuto completamento delle opera-
zioni di bonifica deve essere data al Comune di Bertinoro 
(Ufficio Ambiente ed Edilizia Pubblica), allegando copia del 
“Formulario Rifiuti”, attestante il corretto smaltimento a di-
scarica dell’amianto, entro 30 giorni dal completamento delle 
operazioni di bonifica; 

- in caso di emergenza sanitaria le acque di lavaggio devono 
essere recapitate in serbatoi/pozzetti di dimensioni e caratte-
ristiche adeguate e conseguentemente smaltite come rifiuto. 
In sede di AIA dovrà essere presentato il progetto dei serba-
toi/pozzetti al fine di valutarne l'adeguatezza; 

- di trasmettere la presente delibera alla Soc. Agr. Campana 
Simone e Matteo s.s., alla SAC di Forlì-Cesena, al Comune 
di Bertinoro, al SUAP; 

- di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della 
LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione; 

- di pubblicare il presente atto su sito WEB della Regione Emi-
lia-Romagna. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 APRI-
LE 2016, N. 488

Schema di protocollo operativo - Attività di sperimentazione 
degli indirizzi e linee guida per il monitoraggio della conces-
����������������������������

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso: 

- che l’esito dei lavori coordinati dal Ministero dello Sviluppo 
Economico (nel seguito anche “MiSE”) che hanno seguito l’isti-
tuzione (con provvedimento del Presidente della Commissione 
per gli Idrocarburi e le Risorse Minerarie del 27 febbraio 2014) 
di un apposito gruppo di lavoro e che hanno coinvolto enti di ri-
cerca, mondo accademico e Assomineraria, ha restituito al MiSE 
il documento “Indirizzi e Linee Guida per il monitoraggio della 
sismicità, delle deformazioni del suolo e delle pressioni di poro 
nell’ambito delle attività antropiche” (di seguito ILG); 

Considerato: 

- l’Accordo di Collaborazione sottoscritto in data 17 luglio 
2015 dal MiSE e dalla Regione Emilia-Romagna (nel seguito 
“RER”) per una prima attuazione degli ILG e il controllo delle 
attività di valorizzazione delle risorse del sottosuolo, e in parti-
colare dell’art. 3 dello stesso accordo nel quale si prescrive che 
sia condotta una sperimentazione preliminare degli ILG, con ri-
ferimento alle attività antropiche di produzione e di stoccaggio 
di idrocarburi nonché di geotermia, in tre specifici siti pilota in-
dividuati nel territorio regionale:

- concessione di coltivazione idrocarburi “Mirandola” (Cam-
po di Cavone);

- concessione di stoccaggio di gas naturale “Minerbio stoc-
caggio”;

- concessione di coltivazione di risorse geotermiche “Casa-
glia”; 

- l’istituzione del Gruppo di Lavoro istituito con Provvedi-
mento del Presidente della Commissione CIRM del 20 luglio 
2015, in applicazione dell’Accordo di collaborazione del 17 lu-
glio 2015 di cui sopra; 

- la necessità di dare esecuzione al predetto Accordo di Colla-
borazione tenendo conto delle caratteristiche tecniche specifiche e 
proprie della concessione “Minerbio stoccaggio”, come più avan-
ti precisato; 

Dato atto che: 

- la concessione “Minerbio” è una delle più importanti con-
cessioni di stoccaggio in esercizio in Italia (al 31 dicembre 2014: 
working gas 3.153 MSmc, capacità di punta in fase di erogazio-
ne 57 MSmc/g) ed è oggetto di:

 (i) monitoraggio sismico dal 1979;

(ii) monitoraggio delle deformazioni del suolo dal 2003;

(iii) monitoraggio delle pressioni di poro o di giacimento 
dal 1956, 

- tali monitoraggi sono stati condotti in linea con l’evoluzio-
ne tecnologica;

 - su richiesta di Stogit, il MiSE e la RER, sentito il parere 
del gruppo di lavoro che ha redatto gli indirizzi e Linee Guida, 
hanno chiarito che negli ILG per “reiniezione” si intende “reinie-
zione di fluidi incomprimibili”, e che in questa definizione non 
rientra la movimentazione di gas nei giacimenti di stoccaggio, 
che è trattata separatamente; 

- l’eventuale applicazione del semaforo a tutte le attività  
di sottosuolo sarà valutata in seguito, anche in base all’e-
sperienza che verrà acquisita attraverso le reti realizzate 
secondo le indicazioni degli ILG e l’applicazione del semaforo alla  
reiniezione; 

- di conseguenza, la sperimentazione preliminare del sema-
foro, come scritto negli ILG, è da applicare alle sole attività di 
reiniezione di liquidi e non alle attività di stoccaggio; 

Ritenuto che: 
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- il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione  
Emilia-Romagna e la Stogit S.p.A. (di seguito “Concessio-
nario”) sottoscrivono il presente Protocollo Operativo che 
ha come oggetto l’adeguamento e l’eventuale potenziamen-
to della rete di monitoraggio esistente nonché i principi e 
le modalità operative in base ai quali sarà realizzata la spe-
rimentazione in campo degli aspetti tecnici degli ILG, con 
particolare riguardo alle attività di stoccaggio di gas naturale 
in giacimenti naturali esauriti, presso la concessione “Minerbio  
stoccaggio”; 

Ritenuto inoltre opportuno individuare il dott. Paolo Severi 
quale rappresentante della Regione Emilia-Romagna all’interno 
del Comitato previsto nel presente protocollo operativo; 

Valutato positivamente lo schema di protocollo operativo 
- Attività di sperimentazione degli indirizzi e linee guida per 
il monitoraggio della Concessione “Minerbio stoccaggio”, nel 
testo allegato quale parte integrante e sostanziale al presente  
atto;

Dato atto del parere allegato; 

Tutto ciò premesso, considerato, dato atto, ritenuto e valutato; 

Su proposta dell'Assessore alla difesa del suolo e del-
la costa, protezione civile e politiche ambientali e della  
montagna, 

A voti unanimi e palesi 

delibera: 

1. di approvare, quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, l’allegato schema di Protocollo opera-
tivo – Attività di sperimentazione degli indirizzi e linee guida 
per il monitoraggio della Concessione “Minerbio stoccaggio”, 
che definisce finalità e durata della sperimentazione degli ILG 
e l’eventuale adeguamento delle rete di monitoraggio esistente; 
definisce inoltre i compiti del Comitato, della Struttura Preposta 
al monitoraggio (SPM) e del Concessionario;

2. di demandare all'Assessore alla difesa del suolo e della 
costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna, 
Paola Gazzolo, la sottoscrizione del Protocollo operativo in al-
legato;

3. di delegare l’assessore Paola Gazzolo ad apportare le 
eventuali modifiche non sostanziali necessarie al fine della sot-
toscrizione del protocollo operativo, fermo restando la ratifica di 
tali eventuali modifiche;

4. di indicare il dott. Paolo Severi quale rappresentante del-
la Regione Emilia-Romagna all’interno del Comitato previsto 
all’art. 5 del presente Protocollo operativo;

5. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna.


